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Comunicato stampa 
 

Pellegrini e detenuti in pellegrinaggio verso Roma 

TRE PERCORSI, 30 DETENUTI SULLA VIA FRANCIGENA, SULLA VIA FRANCIGENA DEL SUD  
E SULLA VIA AMERINA 

Per la seconda volta in Italia la Confraternita di San Jacopo di Compostella organizza, dopo la positiva esperienza 
fatta nel 2011, tre pellegrinaggi per far vivere a 30 detenuti un’esperienza utile al loro reinserimento nella società. Tre 
percorsi differenti, 10 detenuti per ogni percorso accompagnati da esperti confratelli pellegrini.  

Tre punti di partenza, un’unica meta: Roma 

L’iniziativa si articolerà su tre percorsi: da Radicofani percorrendo la Via Francigena; da Montecassino lungo la via 
Francigena del Sud e da Assisi seguendo la via Amerina . 

I cammini dureranno ciascuno 7 giorni. Il ritrovo dei partecipanti presso i punti di partenza è previsto mercoledì 5 
giugno e l’arrivo, mercoledì 12 giugno, a Roma, in Piazza San Pietro in tempo per prendere parte all’Udienza con 
Papa Francesco. 

Una collaborazione fra Confraternita e Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria del Lazio 

L’iniziativa nasce dalla collaborazione la Confraternita di San Jacopo di Compostella, il Tribunale di Sorveglianza di 
Roma, il Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria del Lazio nell’ambito del lavoro da tempo 
intrapreso dalle due istituzioni, fortemente orientate a realizzare iniziative che possano favorire il processo di revisione 
e reinserimento dei detenuti. 

L’esperienza nei pellegrinaggi  

La Confraternita di San Jacopo di Compostella mette a disposizione il proprio supporto culturale e organizzativo 
partendo dal presupposto che la condivisione di un percorso impegnativo con i detenuti possa costituire per essi una 
seria prova da superare e un nuovo approccio con la realtà in cui dovranno reinserirsi. Pellegrini e detenuti 
affronteranno insieme le difficoltà di un viaggio che va fatto con assoluto spirito “pellegrino” e cioè portando nello 
zaino tutto quello che è necessario, dormendo nelle strutture dell'accoglienza esistenti e condividendo, reclusi e 
accompagnatori, ogni aspetto del cammino in regime di austerità e condivisione. 

I tre gruppi saranno guidati rispettivamente da Monica D’Atti, Maurizio Ciocchetti e Giancarlo Guerrini. Coordinerà 
l’intera iniziativa il rettore della Confraternita Paolo Caucci von Saucken 

Sulla scia dell’esperienza di Belgio (dove l’associazione Oikoten opera dal 1982) e Spagna, dove il cammino verso 
Santiago di Compostela fa parte del programma penitenziario per i detenuti minorenni, l’iniziativa, la prima in Italia, 
ha un alto valore morale e sociale e viene realizzata con la speranza che l’esempio possa essere ripetuto anche lungo 
altri percorsi e che il cammino a piedi e la possibilità di misurarsi con la fatica, l’impegno, l’accoglienza, la solidarietà, 
possa diffondersi come percorso rieducativo dei detenuti e tappa del loro reinserimento nella società. 
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Un’occasione per riaprire strade per tutti 
 
In occasione del pellegrinaggio che partirà da Montecassino sarà inaugurata la via di Santa Scolastica nel 
Monumento Naturale di Montecassino, antico tracciato che dall’Abbazia scende in località Santa Scolastica, nei pressi 
di Villa Santa Lucia. Il sentiero, ritrovato grazie alla collaborazione di amici della confraternita, sarà riaperto a cura 
dell’Ente gestore del Monumento Naturale di Montecassino in collaborazione con del Consorzio di Bonifica Valle del 
Liri e diventerà così tracciato usuale per tutti i pellegrini che da giugno in poi percorreranno la Via del sud. 
Sempre in occasione del pellegrinaggio lungo la Via Francigena del sud saranno studiate e segnalate delle novità al 
percorso che la Confraternita aveva definito già nel suo pellegrinaggio comunitario del 2007. 
 
 
I percorsi 
 

Descrizione delle tappe e dei percorsi: 
 
 
 
Percorso n.1 da Radicofani a Roma 
Responsabile: Maurizio Ciocchetti cell. 340/59.35.685 
 
Mercoledì 5 giugno:  Ritrovo dei partecipanti presso lo Spedale per pellegrini di san Pietro e Giacomo di Radicofani 

(Siena). Cena e pernottamento. 
Giovedì 6 giugno:  Rituale di partenza per il pellegrinaggio e inizio del pellegrinaggio. 
 Radicofani - Acquapendente    km 23,8 
Venerdì 7 giugno: Aquapendente - Bolsena   km 20,1 
Sabato 8 giugno:  Bolsena - Viterbo   km 32,4 
Domenica 9 giugno:  Viterbo - Sutri   km 28,0 
Lunedì 10 giugno:  Sutri - Campagnano   km 25,7 
Martedì 11 giugno:  Campagnano – La Storta  km 23,8 
Mercoledì 12 giugno:  La Storta – San Pietro  km 14,5 
 (in tempo per partecipare all’Udienza con il Santo Padre)   
 
 totale km 168,3 
 
 Il percorso seguito è quello tracciato dalla guida: Monica D'Atti e Franco Cinti – Guida alla Via Francigena – ed Terre 
di Mezzo, Milano, 2012 – IV edizione. 
 
 
 
 
Percorso n.2 da Montecassino a Roma 
Responsabile: Monica D’Atti cell. 328/87.42.548 
 
Mercoledì 5 giugno:  Ritrovo dei partecipanti presso il monastero di Montecassino (FR). Cena e pernottamento. 
Giovedì 6 giugno:  Rituale di partenza per il pellegrinaggio e inizio del pellegrinaggio. 
 Montecassino -  Aquino   km 15,0 
Venerdì 7 giugno:  Aquino - Ceprano km 19,5 
Sabato 8 giugno giorno: Ceprano – Veroli   km 27,2 
Domenica 9 giugno: Veroli – Anagni   km 26,3 
Lunedì 10 giugno:  Anagni – Artena   km 26,3 
Martedì 11 giugno:  Artena – Frattocchie   km 31,7 
Mercoledì 12 giugno:  Frattocchie – San Pietro   km 22,0 
 (in tempo per partecipare all’Udienza con il Santo Padre)   
     
 totale km 173,0 

 
Il percorso è quello tracciato dalla guida: Monica D'Atti e Franco Cinti - La Via Francigena del Sud - Da Roma ai porti 
d'imbarco per la Terra Santa, 800 chilometri fino alle coste della Puglia - ed Terre di Mezzo, Milano, 2011. 
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Percorso n.3 da Assisi a Roma lungo la Via Amerina 
Responsabile Giancarlo Guerrini tel 339/46.74.993 
 
Mercoledì 5 Giugno:  ore 18.00 - Ritrovo dei partecipanti ad Assisi. Cena e pernottamento presso i locali annessi 

della chiesa di Santa Maria Maggiore. 
Giovedì 6 giugno:  ore 8.00 - Basilica di San Francesco Rituale di partenza per il pellegrinaggio presso la tomba 

di San Francesco. Consegna delle credenziali e inizio del pellegrinaggio.  
 Pellegrinaggio a piedi fino a Deruta. Quindi un pulmino dell’Ordine di Malta porterà ad 

Amelia i pellegrini che verranno alloggiati presso la parrocchia di San Francesco. Questo 
trasferimento è necessario per recuperare due tappe che questo percorso ha in più rispetto agli 
altri due e poter giungere insieme a tutti gli altri Roma. 

 Assisi – Deruta    km 20,0  
Venerdì 7 giugno:  Amelia – Orte km 18,0 
 Pernottamento e cena presso la parrocchia di Santa 

Maria della Neve di Penne, raggiunta in pulmino.   
Sabato 8 giugno:  Orte – Gallese km 18,0 
 Pernottamento e cena presso preso la chiesa 
  Cattedrale di Gallese 
Domenica 9 giugno:  Gallese – Nepi  km 26,0 

Pernottamento e cena presso i locali della chiesa di 
Santa Maria ad Rupes (loc. Castel sant’Elia ).     

Lunedì 10 giugno:  Nepi – Campagnano  km 18,0 
Pernottamento e cena presso i locali per pellegrini 
della parrocchia di San Giovanni. 

Martedì 11 giugno:  Campagnano – La Storta  km 23,8 
Pernottamento e cena presso Casa delle Suore 
Poverelle Via Baccarica 5 (km 17 della Cassia) . tel 
06 30890495.     

 Mercoledì 12 giugno:  La Storta  – Roma   km 14,5 
 (in tempo per partecipare all’Udienza con il Santo Padre)   
 
    totale  km 138,3 
 
Responsabile dei Confratelli di appoggio Giancarlo Guerrini tel 339/46.74.993. Per qualsiasi problema su questo 
itinerario fino al 30 maggio rivolgersi a Paolo Caucci 348/73.69.221 
 
   

Esperienza del pellegrinaggio di pellegrini e reclusi del 2011 

Per ulteriori informazioni al link 
http://www.confraternitadisanjacopo.it/Notizie/Ultimissime/I_PellegrinaggioGiudiziale.htm  
è reperibile il resoconto del primo pellegrinaggio svoltosi nel 2011. 
 
 
 
 
Contatti:  santiago@unipg.it  www.confraternitadisanjacopo.it  

 348/73.692.21,  075/57.36.381,  335/80.69.513 
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La Confraternita di San Jacopo di Compostella 

La Confraternita di San Jacopo di Compostella è stata fondata a Perugia il 29 settembre 1981 da un gruppo di 
pellegrini che intendevano mantenere il ricordo del loro pellegrinaggio a Santiago e recuperare la tradizione di una 
precedente confraternita compostellana presente in città fin dal Trecento. A questo primo nucleo si sono aggiunti presto 
pellegrini da tutta Italia, tanto da configurarla sempre di più come un’istituzione che ha la sede storica a Perugia, ma 
con articolazioni su tutto il territorio nazionale e all’estero, in particolare in Spagna. Nel 1989 ha ottenuto il 
riconoscimento ecclesiastico (Decreto di Erezione Canonica del 20 aprile 1989 a norma del can.322 De Christifidelium 
consociationibus publicis) divenendo pienamente soggetto di diritto canonico. 

Le finalità della Confraternita sono quelle di promuovere il culto dell'Apostolo Giacomo, la pratica del 
pellegrinaggio, l'assistenza ai pellegrini e la formazione spirituale dei propri confratelli. Guida la Confraternita un 
Rettore coadiuvato da un Consiglio dei Priori e da un Cappellano che ne dirige la vita spirituale. Rettore della 
Confraternita è Paolo Caucci von Saucken. I Confratelli si distinguono in confratelli ordinari che sono coloro che 
svolgono le attività ordinarie della Confraternita (culto, assistenza, promozione del pellegrinaggio, opere di carità e di 
servizio cristiano) e in confratelli pellegrini che sono coloro che, oltre a questo, hanno compiuto il pellegrinaggio a 
Santiago de Compostela. Laddove esiste un numero importante di confratelli o attività specifiche da svolgere la 
Confraternita agisce attraverso Capitoli, retti da un Priore.  

La Confraternita dispone di un oratorio (Perugia, Via francolina, 7) che viene officiato nelle festività 
liturgiche del culto jacopeo. Possiede ed amministra sul Cammino di Santiago l’ Hospital de San Nicolás (Itero del 
Castillo, Burgos), dove, da Maggio ad Ottobre, realizza l’accoglienza dei pellegrini, e sulla Francigena (Radicofani, 
Siena), con le stesse finalità e gli stessi criteri, lo Spedale di San Pietro e Giacomo e lo Spedale di San Cirino e 
Giacomo a Badia a Isola (Siena). A Roma ha istituito dal 2009 lo Spedale della Provvidenza di San Giacomo e San 
Benedetto Labre, (Via Galvani, 51, www.pellegriniaroma.it)., aperto tutto l'anno. Nei quattro Spedali si pratica il 
servizio di accoglienza cristiano e gratuito. 

Progetto strategico della Confraternita è quello di unire in un unico itinerario, percorribile nei due sensi 
Santiago, Roma e Gerusalemme. A tale scopo, vicino alla ricerca scientifica, ha promosso e promuove numerosi 
“pellegrinaggi di confraternita”, per saggiare possibilità, difficoltà e problematiche di tale itinerario. In tale prospettiva 
ha definito, testato e descritto in Terrasanta, la Via di Acri al Santo Sepolcro di cui ha prodotto una guida ed è sul punto 
di pubblicare quella che descrive l'itinerario Roma Santiago-Santiago Roma.  

La Confraternita promuove, sull’esempio di analoghe esperienze in Belgio e in Spagna, e in stretta 
collaborazione con le autorità giudiziarie, pellegrinaggi di reclusi con lo scopo di contribuire attraverso una esperienza 
impegnativa, motivata e condivisa il loro reinserimento nella società.  

La Confraternita edita la collana di pubblicazioni “Finisterre” che raccoglie memorie di viaggio, guide e saggi 
sulla spiritualità del pellegrinaggio e pubblica la rivista “Santiago” che invia ai propri confratelli ed ai membri del 
Centro Italiano di Studi Compostellani al quale è associata. Possiede un proprio sito internet 
www.confraternitadisanjacopo.it nel quale dà a conoscere notizie ed informazioni sul pellegrinaggio. 

La Confraternita è autorizzata a rilasciare, a coloro che intendono compiere il pellegrinaggio con motivazioni 
religiose, la credenziale del pellegrino documento indispensabile per essere accolti nelle strutture di accoglienza per 
pellegrini e per ottenere dalla cattedrale di Santiago la Compostela, documento che attesta il compimento del 
pellegrinaggio. La stessa credenziale può essere usata per raggiungere Roma o Gerusalemme, o qualsiasi altro luogo 
santo.  

La Confraternita ha sede in Via Francolina 7, Perugia, ma utilizza per le attività di informazione e divulgazione 
anche le strutture del Centro italiano di studi compostellani (Via del Verzaro 49, Perugia) a cui è associata: tel.075 
5736381; fax 075 5854607; e.mail santiago@unipg.it.  

 


